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D_RRADIO 
Parts
Distraction 
Mirco Salvadori 8/10
Un susseguirsi continuo di 
lievi sollecitazioni dettate 
dal sogno che svaniscono 
al primo tremolio di luce: 
questo il gesto antico di un 
trio inglese dedito all’arte del 
loop profumato con essenza 
d’ouverture. ‘Parts’ è racconto 
musicale che trae ispirazione 
da un tardo romanticismo 
immerso nel futuro di un noise 
volutamente art retro che ne 
aumenta il fascino creando 
innovazione sonora. Verrebbe 
!"#$%&'#&'()*%+,-&-.(+#&,(/#0#&
al pensiero ‘Modern Classic’, 
non fosse per il percorso 
prettamente elettronico 
di un trio da sempre in 
contatto con il silicio delle 
schede audio, un contatto 
che ha meravigliosamente 
contaminato un cuore di 
sfuggente melanconia 
elettronica.   

SUPERPITCHER  
Kilimanjaro 
Kompakt 
Roberto Mandolini 7/10 
Tra i dj superstar della 
1-2.#30&43$(,&567#"8(+9&%*&
arte Superpitcher, è tra i più 
celebrati. Merito soprattutto 
dei suoi remix (M83, Rufus 
Wainwright, Broken Social 
Scene, Foals, etc.) ma anche 
del progetto SuperMayer 
che divide con il cofondatore 
della stessa Kompakt Michael 
Meyer (con il quale ha 
spopolato nelle discoteche di 
mezzo mondo a seguito del 
fortunato “Save The World”). 

Forte di anni passati a fare 
il dj nei club più esclusivi del 
pianeta Superpitcher sa come 
far divertire. “Kilimanjaro” è 
un condensato di techno 
contagiosa che tra pulsioni 
electro e ritornelli pop 
passa in rassegna tutte le 
caratteristiche più solari del 
suono della Kompakt. Pop 
ambient sintetico allo stato 
dell’arte dai laboratori di 
Colonia.

ME:MO
Acustic View
Disaster By Choice
Roberto Mandolini 7/10
Zhai Ruixin è l’unico 
responsabile del progetto 
me:mo. La romana 
Disaster By Choice di 
Salvo Pinzone ristampa 
per il mercato occidentale il 
secondo album dell’artista 
giapponese, “Acustic View”, 
originariamente uscito 
$"&:57#*$7"%;&*(,&<==>?&
L’universo di Zhai Ruixin è 
foderato con quell’elettronica 
$-@)6(&(&/(*0%,(&67(&*-*&
$)/"+(+(AA(&$",&6#0#,-/-&'(,,#&
Plop. Le melodie delle sue 
composizioni sono stracolme 
di nostalgia e ricoperte 
di glassa caramellata e 
B"667(+-&),#0-?&C(+&!"#,6"*-&
il paradiso dei sensi. Rispetto 
all’originale manca in scaletta 
“Mi Mian Meng (Chocorange 
Remix)” ma ci sono in più ben 
quattro meravigliosi remix di 
Obsil, Layer, Gianni Music e 
Populous (i quattro gioielli di 
casa Diasaster).

DEEPCHORD PRESENTS 
ECHOSPACE
Liumin
Modern Love
Roberto Mandolini 6/10
A tre anni di distanza dal 
bellissimo “The Coldest 
Season” torna la navicella 
Echospace guidata dal 
veterano di mille avventure 
Rod Modell insieme al 
dubmaster Steven Hitchell. 
“Liumin” ripete la formula del 
fortunato predecessore senza 
però raggiungerne i livelli: 

durante gli ottanta minuti di 
viaggi in levare non si rimane 
mai colpiti dalle caratteristiche 
folate di vento artico con cui 
Modell costruisce i suoi dischi. 
Piuttosto sono le soluzioni più 
legate alla vecchia trance a 
6-,.%+(&)*&'#,,#&$6-..%(00#*0(&
“Summer Haze”. Il mestiere 
c’è e si sente ma da due pesi 
massimi come gli Echospace 
ci si aspetta sempre un 
capolavoro. Nella prima 
edizione di “Liumin” è incluso 
un secondo cd con una 
versione ‘ridotta’ e ‘distillata’ 
dello stesso contenuto di 
“Liumin”.

PATRICK PULSINGER
Impassive Skies
Disko B
Roberto Mandolini 6/10
Patrick Pulsinger è nato 
nella ex Germania dell’Est 
quarant’anni fa. Oggi vive 
a Vienna. Da più di tre lustri 
pubblica musica a suo nome. 
In tutti questi anni è diventato 
un produttore acclamato per 
artisti del calibro di Patrick 
Wolf, DJ Hell, Mark Stewart, 
Philip Quehenberger, Hercules 
and Love Affai e tanti altri. Sul 
suo nuovo disco, “Impassive 
Skies”, il dj/musicista tedesco 
ha chiamato a suonare e 
cantare parte di questa rete di 
contatti: c’è Christian Fennesz 
sull’omonima “Impassive 
Skies” e su “Future Back”; c’è 
il trombettista collaboratore 
dei Zeitkratzer Frans 
Hautzinger su “Grey Gardens” 
e gli Elektro Guzzi al gran 
completo sulla scoppiettante 
“Thong”. Nonostante le 
presenze il disco suona 
decisamente pop, tra le cose 
più accessibili che Pulsinger 
abbia mai pubblicato. 
Merito anche delle strabilianti 
voci di Abe Duque (“Blame It”) 
e Teresa Rotschopf (“A To Z ”).

WE LOVE
We Love
Bpitch Control
Roberto Mandolini 6/10
We Love sono l’ultima 
sommessa di Ellen Allien e 
della sua Bpitch. Un duo dedito 
ad un pop sintetico che solo 
occasionalmente scivola verso 
i territori roboanti della techno 
caratteristici dell’etichetta 
berlinese. We Love sono 
italiani: Giorgia Angiuli – che 
qualcuno ricorda per il recente 
trascorso con i Metuo – e Piero 
Fragola, attualmente residenti 
a Firenze. I due cantano con 
voci zuccherose e vellutate, 
quasi sussurrando. La musica 
si adatta al contesto con 
A#$%&2-+A%'(&(&2#%&/+#@)#*0%?&
L’introduttiva “Ice Lips” racconta 
bene l’universo ovattato dei We 
Love, tra frasi sensuali e lente 
pulsioni romantiche. Su “Cruise 
Control” aumentano ritmo e 
temperatura, tra sospiri sempre 
più effettati. Non ci sono grandi 
variazioni sul tema e tutto il 
disco resta avvolto da una 
grande bolla di sapone.

SERPH  
Vent 
Noble 
Roberto Mandolini 6/10 
Lo scorso marzo è uscita per 
il mercato giapponese una 
bella compilation, “Songs Of 
Twilight”, con dentro inediti 
di Fourcolour, Flica, Susumu 
D-3-0#9&E.%6FG9&4$.%'%$0+#8H&(&
Serph.  Una sorta di manifesto 
per la nuova scena dreampop 
non solo elettronica che in 
estremo Oriente sembra trovare 
continuamente nuovi adepti. 
“Vent” è il secondo album di 
Serph, un ragazzo di vent’anni 
di Tokyo, con alle spalle studi 
di pianoforte jazz. Così come 
nel suo album d’esordio 
“Accidental Tourist”, anche su 
:I(*0;&%&$-@)6%&A(#0$&'%&$%,%6%-&$%&
alternano ad eleganti batterie 
jazz nell’accompagnare le 
melodie lunari delle tracce in 
scaletta. “Mint” mostra quanto 
le intuizioni dei primi Mum 
continuino ad ispirare giovani 
musicisti.    

INSTRUMENTS OF 
SCIENCE & TECHNOLOGY
Music For Paradise Armor 
- Library Catalog Music 
Volume 7
Asthmatic Kitty 
Raffaele Zappalà 7/10
La serie Library Catalog 
Music della Asthmatic Kitty 
è giunta al volume numero 
sette, ma non lo ha notato 
quasi nessuno. Sono dischi 
interamente strumentali, 
“sottofondo per cucinare, 
mangiare, giocare a poker o 
a scacchi, disegnare, cucire, 
programmare il resto della 
vostra vita”, e dubito che la 
stima di cui gode presso la 
critica il songwriter Richard 
Swift a.k.a. Instruments Of 
Science & Technology sarà 
$"@)6%(*0(&#&'#+&2#//%-+(&
visibilità al progetto. Per 
descrivere senza parole la vita 
dell’Ovest USA ossessionato 
dalla tecnologia, Swift registra 
in analogico e con un vecchio 
Mac mezz’ora di elettronica 
very cheap alla maniera dei 
primi Matmos (“Field Notes”, 
“Station Number Set”), ostici 
clicks & bleeps distanti anni 
luce da Van Dyke Parks e 
Randy Newman, suoi abituali 
numi ispiratori. File under cult 
records, se proprio volete.

GILLES AUBRY/
STEPHANE MONTAVON
Les Ecoutis Le Caire
Gruenrekorder
Vincenzo Santarcangelo 7/10
Come se il caos di una 
città - e una città assai 
caotica: Il Cairo - venisse 
sublimato tramite una 
prolungata immersione in 
8"$$%&$"AJ$-*-+%?&EK&!"($0#&
l’impressione consegnataci 
dal nuovo lavoro di Gilles 
Aubry, sound-artist qui 
#@)#*6#0-&'#,&.-(0#&(&)(,'&
recorder Stephane Montavon 
- sua la poesia visuale 
all’interno del booklet apribile; 
suo Cairo Talking Heads, 
blog, assolutamente da tenere 
d’occhio, che reperta con 
cura assoluta il paesaggio 
sonoro della capitale egiziana. 

Prova che convince molto 
di più , per essenzialità del 
messaggio e pregnanza 
dei campioni di suono 
selezionati, degli ultimi lavori 
dello svizzero che ci erano di 
recente capitati tra le mani - in 
particolare, lo scialbo “s6t8r”, 
recensito qualche mese fa su 
queste stesse pagine.

NOISE TRADE COMPANY
Just Consumers
N-Label
Vincenzo Santarcangelo
Svelata sin dall’eloquente 
titolo la venatura socio-politica 
'(,&*"-L-&,#L-+-&'%$6-/+#)6-&
di Noise Trade Company, 
creatura deliziosamente retro-
futurista di Gianluca Becuzzi. 
E se è vero che squadra 
che vince non si cambia, 
#'&#@)#*6#+(&%,&2"$%6%$0#&
livornese e la cantante 
Chiara Migliorini troviamo, 
confermati, Paolo Cillerai alla 
chitarra elettrinca, Fabio Orsi 
alle chitarre trattate, Valerio 
Cosi al sax e Luca Lenzoni 
al basso. La sostanza della 
proposta sonora non cambia, 
com’era facile aspettarsi, di 
una virgola: ma una scrittura 
ancora più asciutta che in 
“Crash Test One” e il groove 
di una manciata di pezzi-killer 
assolutamente indovinati 
(almeno: “Brand My Skin”, 
“No Tears”, “Missanorexia”) fa 
di “Just Consumers” un disco 
che non può mancare nelle 
dispense dei nostalgici del 
post-punk synthetico. Nel CD 
2 alternate, extended e remix 
version dei brani originali.   

GAMERS IN EXILE
Mondomultitempo
Diasters By Choice
Roberto Mandolini 6/10
Sono più di dieci anni che 
i romani Gamers In Exile 
sperimentano con l’elettronica 
anticipando per certi versi le 
soluzioni dei tanto apprezzati 
The Books. Per il loro nuovo 
album Guido Zen e Valerio 
Camporini Faggioni si 
#@)'#*-&.(+&,#&.+%2#&L-,0#&
ad un’etichetta diversa 

dalla loro Unbearable, la 
concittadina Disasters By 
Choice (l’edizione in vinile di 
“Mondomultitempo” uscirà 
comunque sull’etichetta di 
casa). L’introduttiva “Zompo” 
chiarisce subito i legami 
di parentela con la gens 
canterburina. Di seguito 
“Volta e rivolta” da sfogo 
all’incontenibile indole ironica 
dei GiE, mentre sulla oscura 
“Mistero Pagano” manca 
solo la voce di Robert Wyatt 
per confezionare il brano 
elettropop dell’anno.
   
TOBIAS REBER
Backup Aura
Hyperfunction
Roberto Mandolini 6/10
Tobias Reber aveva lavorato 
all’ultimo disco in studio dei 
Centrozoon, il progetto che 
Markus Reuter divide con 
Bernhard Wöstheinrich. Per 
il suo esordio solista Reber 
assembla cinquanta minuti di 
sperimentazione elettronica 
divisi in sei tracce indipendenti 
l’una dall’altra. Le prime a 
dcolpire sono quelle più 
ritmiche, “Blech” e “Glocker”, 
quest’ultima in odor di 
Einsturzende Neubauten. Una 
certa immobilità accompagna 
la lunghissima “Geistere” 
6-$0+"%0#&$"&)(,'&+(6-+'%*/$&
di suoni di campane ai quali 
l’artista svizzero sembra aver 
aggiunto in studio gli effetti 
psichedelilici dei vecchi dischi 
dei Gong. Chiudono il cd i 
dodici minuti abbondanti della 
silenziosa “We Wonder”, in cui 
Reber mescolando elettrico 
ed elettronico costruisce una 
dimensione ideale alla sua 
musica.

ALTAR OF FLIES
Permanent Cavity
iDEAL
Roberto Mandolini 6/10
Altar of Flies è il progetto dello 
svedese Mattias Gustafsson, 
che può contare una 
'%$6-/+#)#&6-*&.%M&'%&0+(*0#&
titoli in meno di un lustro di 
attività. Per lo più cassette 
o LP. “Permanent Cavity” 

invece è un bel digipak e 
viene stampato dall’etichetta 
regina del noise elettronico, la 
iDEAL Recordings (svedese 
anch’essa). Gli strati di 
rumore con cui Gustafsson 
costruisce le sette tracce di 
“Permanent Cavity” sono stati 
+(/%$0+#0%&0+#&%,&<==>&(&%,&<==N?&
Tunnel oscuri come recita la 
seconda traccia in scaletta 
(“Dark Tunnells”). Implosioni 
di suoni, buchi neri dentro i 
quali rimangono prigionieri tutti 
i raggi di luce. Le tre tracce 
senza titolo del cd mostrano 
il lato più devastante e 
monocromatico dell’arte 
di Gustafsson, capace di 
ammutolire chiunque con il 
suo annichilente rumore.
   

ART GIRAFFEFUNGAL
Black Porridge 
Kaleidoscope
Pointy Bird
Roberto Mandolini 4/10
L’universo musicale 
dell’inglese Art Giraffefungal 
assomiglia al mondo distrutto 
da un’esplosione nucleare. 
Come raccontano tanti 
romanzi di fantascienza il ‘day 
after’ è un triste risveglio in 
una terra desolata e a tratti 
irriconoscibile. “Black Porridge 
Kaleidoscope” costruisce in 
sedici bozzetti altrettanti visioni 
futuristiche, plumbee e senza 
via d’uscita. L’elettronica di 
Art Giraffefungal ha quasi 
sempre una caratterizzazione 
percussiva, che prende 
spunto da alcune visioni dei 
corrieri cosmici tedeschi visti 
attraverso le lenti della cultura 
industrial anglosassone degli 
anni ‘80. Su tutto il disco 
aleggia un’aura di primitivismo 
che ritorna in un tutte le 
$0-+%(&$",,#&)*(&'(,&2-*'-?&
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